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disporre di un’infrastruttura costituita da installazioni sicure 
e appositamente costruite, capaci, in particolare, di 
sostenere e garantire il funzionamento continuo di sistemi 
informatici su larga scala;

e) disporre di un contesto amministrativo che gli permetta, di. 
adempiere adeguatamente ai compiti previsti ed evitare 
eventuali conflitti d’interesse.

6. Prima di ogni delega di cui al paragrafo 4 e poi a intervalli 
regolari, la Commissione informa il Parlamento europeo e il 
Consiglio in merito alle condizioni della delega, alla sua portata 
precisa e agli organismi ai quali i compiti sono delegati.

7. Qualora durante il periodo transitorio deleghi la propria 
responsabilità a norma del paragrafo 4, la Commissione 
provvede ad assicurare che tale delega rispetti pienamente i 
limiti posti dal sistema istituzionale stabilito nel trattato. Essa 
assicura in particolare che la delega non si ripercuota 
negativamente sulTeffìcacia dei meccanismi di controllo previsti 
dal diritto comunitario, siano essi a cura della Corte di giustizia, 
della Corte dei conti o del garante europeo della protezione dei 
dati.

8. La gestione operativa del VIS consiste nell'insieme dei 
compiti necessari a garantire un funzionamento del VIS 24 ore 
su 24 e 7 giorni su 7, in conformità del presente regolamento, e 
comprende in particolare la manutenzione e gli adeguamenti 
tecnici necessari a garantire che il sistema funzioni a un livello di 
qualità operativa soddisfacente, in particolare per quanto 
riguarda il tempo richiesto per l’interrogazione della banca dati 
centrale da parte di uffici consolari, che dovrebbe essere il più 
breve possibile.

9. Fatto salvo l’articolo 17 dello Statuto dei funzionari delle 
Comunità europee di cui al regolamento (CEE, Euratom, CECA) 
n. 259/68 (’), l’Autorità di gestione applica nonne adeguate in 
materia di segreto professionale o altri doveri di riservatezza 
equivalenti ai membri del proprio personale che debbano 
lavorare con i dati VIS. Questo obbligo vincola tale personale 
anche dopo che abbia lasciato l’incarico o cessato di lavorare, 
ovvero portato a termine le attività.

Articolo 2 8

Relazione con i sistemi nazionali

1. Il VIS è collegato al sistema nazionale di ciascuno Stato 
membro tramite l’interfaccia nazionale dello Stato membro 
interessato.

2. Ciascuno Stato membro designa un'autorità nazionale che 
fornisce l'accesso al VIS" alfe autorità competenti di cui 
all’articolo 6, paragrafi 1 e 2, e collega l’autorità nazionale 
all’interfaccia nazionale.

3. Ciascuno Stato membro attua procedure automatizzate per 
il trattamento, dei dati.. •

4. Ciascuno Stato membro è responsabile:

a) dello sviluppo del sistema nazionale e/o del suo adegua­
mento al VIS conformemente all’articolo 2, paragrafo 2, 
della decisione 2004/5T2/CE; '

b) dell’organizzazione, della gestione, del funzionamento e 
della manutenzione del proprio sistema nazionale;

della gestione e delle modalità di accesso al VIS da parte del 
personale debitamente autorizzato delle autorità nazionali 
competenti a norma del presente regolamento nonché della 
redazione e dell’aggiprnamento periodico di un. elenco di 
tale personale con le relative qualifiche;

d) del pagamento delle spese sostenute dai sistemi nazionali e 
delle spese relative al loro collegamento aH’interfaccia 
nazionale, compresi i costi operativi e di investimento per 
l’infrastruttura di comunicazione tra l’interfaccia nazionale 
e il sistema nazionale.

5. Prima di essere autorizzato a trattare dati memorizzati nel 
VIS, il personale delle autorità con diritto di accesso al VIS riceve 
una formazione adeguata.sulle norme.in materia,di sicurezza e.dL 
protezione dei dati ed è informato dei relativi reati e sanzioni.

Articolo 2 7
Articolo 2 9

Sede del sistema centrale d’informazione visti Responsabilità per quanto riguarda l'utilizzazione dei dati

Il VIS centrale principale, che svolge funzioni di controllo e 
gestione tecnici, ha sede a Strasburgo (Francia), mentre il VIS 
centrale di riserva, in grado di assicurare tutte le funzioni del VIS 
centrale principale in caso di guasto del sistema, si trova a Sankt 
Johann im Pongau (Austria).

(') GU L 56 del 4.3.1968, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo 
dal regolamento (CE, Euratom) n. 337/2007 (GU L 90 del 
30.3.2007, pag. 1).

1. Ciascuno Stato membro garantisce la legittimità del 
trattamento dei dati e, segnatamente, che soltanto il personale 
debitamente autorizzato abbia accesso ai dati trattati nel VIS ai 
fini dell’assolvimento dei suoi compiti previsti dal presente 
regolamento. Lo Stato membro competente garantisce in 
particolare:

a) la legittimità della raccòlta dei dati;
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b) la legittimità della trasmissione dei dati al VIS;

c) l'esattezza e l’attualità dei dati trasmessi al VIS.

nell’allegato o messi a loro disposizione in casi specifici al fine di 
provare l’identità di cittadini di paesi terzi, anche ai fini del 
rimpatrio, purché siano rispettate le seguenti condizioni:

2. L’Autorità di gestione garantisce che il VIS sia gestito 
conformemente al presente regolamento e alle relative norme di 
attuazione di cui all’articolo 45, paragrafo 2. In particolare, 
l’Autorità di gestione:

a) adotta le misure necessarie a garantire la sicurezza del VIS 
centrale e dell’infrastruttura di comunicazione tra il VIS 
centrale e le interfacce nazionali, fatte salve le responsabilità 
di ciascuno Stato membro;

la Commissione ha adottato una decisione sull’adeguata 
protezione-' dei dati personali in tale paese terzo in 
conformità dell’articolo 25, paragrafo 6, della direttiva 
95/46/CE o è in vigore un accordo di riammissione tra la 
Comunità e tale paese terzo o si applicano le disposizioni 
deE’articola,.26,,paragrafo l,,lettera,d), di suddetta.direttiva;

b),. il paese, terza o.. Vorganizzazion& intemazionale .accetta- dL 
utilizzare i dati limitatamente ai fini per i quali sono stati 
trasmessi;

b) garantisce che soltanto il personale debitamente autorizzato 
abbia accesso ai dati trattati nel VIS ai fini dell’assolvimento 

. dei compiti dell’Autorità di gestione previsti dal presente 
regolamento.

3. L’Autorità di gestione informa il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione delle misure adottate in conformità 
del paragrafo 2. '

i dati sono trasmessi o messi a disposizione conformemente 
alle disposizioni applicabili della legislazione comunitaria, 
in particolare gli accordi di riammissione, e della 
legislazione nazionale dello Stato membro che ha tra­
smesso o messo a disposizione i dati, comprese le 
disposizioni normative relative alla sicurezza e alla 
protezione dei dati;

Articolo 3 0 d) gli Stati membri che hanno inserito i dati nel VIS hanno 
dato il lóro assenso. '

Conservazione dei dati VIS in archivi nazionali

1. I dati provenienti dal VIS possono essere conservati in 
archivi nazionali solo qualora ciò sia necessario in casi specifici, 
conformemente alle finalità del VIS e nel rispetto delle 
disposizioni giuridiche applicabili, comprese quelle riguardanti 
la protezione dei dati, e per un periodo non superiore a quello 
necessario nel caso specifico.

3. Tali trasmissioni di dati personali a paesi terzi o a 
organizzazioni intemazionali non pregiudicano i diritti dei 
rifugiati e delle persone, richiedenti protezione intemazionale, in­
particolare in materia di non respingimento.

Articolo 3 2

2. Il paragrafo 1 non pregiudica il diritto di uno Stato membro 
di conservare nei suoi fascicoli nazionali dati che esso stesso ha 
inserito nel VIS.

3. Qualsiasi uso di dati non conforme .ai paragrafi 1 e 2 è 
considerato un abuso ai sensi del diritto nazionale di ciascuno 
Stato membro.

Sicurezza dei dati

1. Lo Stato membro competente garantisce la sicurézza dei'dati 
prima e durante la trasmissione aU’inteifaccia nazionale. 
Ciascuno Stato membro garantisce la sicurezza dei dati che 
riceve dal VIS.

Articolo 31

Comunicazione di dati a paesi terzi od organizzazioni 
internazionali

1. I dati trattati nel VIS in applicazione del presente 
regolamento non sono trasmessi a paesi terzi od organizzazioni 
intemazionali, né messi a loro disposizione.

2v Ciascuno Statcr membro, m'relazione al proprio1 sistema 
nazionale, adotta le misure necessarie, compreso un piano di 
sicurezza, al fine di:

a) proteggere fisicamente i dati, tra l’altro mediante l’elabora­
zione di piani d’emergenza per la protezione delle 
infrastnitture critiche;

2. In deroga al paragrafo 1, i dati di cui all’articolo 9, punto -4y 
lettere a), b), c), k) e m), possono, ove necessario, essere trasmessi 
a un paese terzo o a un’organizzazione intemazionale figurante

b)" negare alle persone non autorizzate l’accesso alle strutture 
nazionali nelle quali lo Stato membro effettua operazioni ai 
fini del VIS (controlli all'ingresso delle strutture);
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c) impedire che supporti di dati possano essere letti, copiati, 
modificati o cancellati senza autorizzazione (controllo dei 
supporti di dati);

d) impedire che siano inseriti dati senza autorizzazione e che 
sia presa visione, senza autorizzazione, di dati personali., 
memorizzati o che essi siano modificati o cancellati senza 
autorizzazione (controllo della conservazione);

e) impedire che i dati siano trattati nel VIS senza auto­
rizzazione e che i dati trattati nel VIS siano modificati o 
cancellati senza autorizzazione (controllo dell’inserimento 
dei dati);

f) garantire che le persone autorizzate ad accedere al VIS 
abbiano accesso solo ai dati previsti dalla loro auto­
rizzazione di accesso, tramite identità di utente individuali e 
uniche ed esclusivamente con modalità di accesso riservato 
(controllo dell’accesso ai dati);

g) garantire che tutte le autorità con diritto di accesso al VIS 
creino profili che descrivano le funzioni e le responsabilità 
delle persone autorizzate ad accedere, inserire, aggiornare, 
cancellare e consultare i dati e mettano senza indugio tali 
profili a disposizione delle autorità di controllo nazionali di 
cui all’articolo 41, su richiesta di queste ultime (profili 
personali);

h) garantire che la possibilità di verificare e stabilire a quali 
organismi possono essere trasmessi dati personali mediante 
apparecchiature di comunicazione dei dati (controllo della 
comunicazione);

i) garantire che sia possibile verificare e stabilire quali dati 
siano stati trattati nel VIS, quando, da chi e per quale scopo 
(controllo della registrazione dei dati);

impedire, in particolare mediante tecniche appropriate di 
cifratura, che, all’atto della trasmissione di dati personali dal 
VIS o verso il medesimo ovvero durante il trasporto dei 
supporti di dati, possano essere letti, copiati, modificati o 
cancellati senza autorizzazione tali dati personali (controllo 
del trasporto);

k) controllare l’efficacia delle misure di sicurezza di cui. al 
presente paragrafo e adottare le necessarie misure orga­
nizzative relative al controllo interno per garantire 
l’osservanza del presente regolamento (autocontrollo).

3. L’Autorità di gestione adotta le misure necessarie per 
conseguire gli obiettivi enunciati al paragrafo 2 per quanto-1 
riguarda il funzionamento del VIS, compresa l’adozione di un 
piano di sicurezza.

Articolo 33 

Responsabilità

1. Qualsiasi persona o Stato membro che abbia subito un 
danno in esito ad un’operazione illegale di trattamento di dati o 
ad un atto incompatibile con il presente regolamento ha diritto a 
un indennizzo per il danno subito da parte dello Stato membro 
responsabile. Tale Stato può essere esonerato, in tutto o in parte, 
da. tale , responsabilità se. prova , che. l'evento dannoso non gli è 
imputabile.

2. Uno Stato membro è ritenuto responsabile di ogni eventuale 
danno arrecato al VIS conseguente all’inosservanza degli obblighi 
del presente regolamento, fatto salvo il caso e nella misura in cui 
l’Autorità di gestione o un altro Stato membro abbiano omesso 
di adottare provvedimenti ragionevolmente idonei a prevenire il 
danno o ridurne al minimo l'impatto.

3. Le azioni proposte contro uno Stato membro per il 
risarcimento dei danni di cui ai paragrafi 1 e 2 sono disciplinate 
dalle disposizioni nazionali’ dèlio Stato membro convenuto.

Artìcolo 34 

Registri

1. Gli Stati membri e la Commissione tengono registri di tutte 
le operazioni di trattamento dei dati nell’ambito del VIS. Tali 
registrazioni indicano la finalità dell’accesso di cui all’articolo 6, 
paragrafo 1, e agli articoli da 15 a 22, la data e l’ora, il tipo di dati 
trasmessi' di cuì agir articoli da 9'a 14, ii 'tipo di'dati utilizzati ai 
fini deH’interrogazione di cui agli articoli 15, paragrafo 2,17, 18, 
paragrafi da 1 a 3, 19, paragrafo 1, 20, paragrafo 1, 21, 
paragrafò I, e 22', paragrafo 1, nonché l’autorità che inserisce o 
estrae i dati. Inoltre, ciascuno Stato membro tiene i registri del 
personale debitamente autorizzato ad inserire e ad estrarre i dati.

2. Tali registri possono essere utilizzati unicamente per il 
controllo, ai fini della protezione dei dati, dell’ammissibilità del 
trattamente-dei-datinonehé per garantire la sicurezza-degli stessi?
I registri sono protetti mediante misure adeguate dall’accesso non 
autorizzato e sono cancellati dopo un anno dalla scadenza del 
periodo di conservazione di cui all’articolo 23, paragrafo 1, 
semprecBé non siano stati'richiéstiper procedure di cóntrollo già 
avviate.

Articolo 35

Verifica interna

Gli Stati membri provvedono affinché ogni autorità con diritto di 
accesso ai dati VIS adotti le misure necessarie per conformarsi al 
presente regolamento e cooperi, se necessario, con l’autorità 
nazionale di controllo.
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Articolo 36 Articolo 38

Sanzioni
Diritto di accedere, rettificare e cancellare i dati

Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che 
ogni abuso di dati inseriti nel VIS sia passibile di sanzioni, anche
a carattere amministrativo e/o penale in conformità della 
legislazione nazionale, che siano efficaci, proporzionate e 
dissuasive. '

CAPO VI

DIRITTI E VIGILANZA SULLA PROTEZIONE DEI DATI 

A rticolo  37 

Diritto d’informazione

1. Lo Stato membro competente informa i richiedenti e le 
persone di cui all'articolo 9, punto 4, lettera f), in merito a 
quanto segue:

a) l’autorità di controllo designata di cui all’articolo 41, 
paragrafo 4, compresi i suoi estremi:

b) lo scopo per il quale i dati sono trattati nell’ambito del VIS;

c) le categorie dei destinatari di tali dati, comprese le autorità 
di cui all’articolo 3;

d) il periodo di conservazione dei dati;

e) l’obbligo di acquisire tali dati ai fini dell’esame della 
domanda;

f) l’esistenza del diritto di accesso ai dati che li riguardano e il 
diritto di chiedere che i dati inesatti che li riguardano siano 
rettificati o che i dati che li riguardano trattati illecitamente 
siano cancellati, nonché il diritto di ottenere informazioni 
sulle procedure da seguire per esercitare tali diritti e gli 
estremi delle autorità di controllo nazionali di cui 
all’articolo 41, paragrafo 1, che sono adite in materia di 
tutela dei dati personali.

2. Le informazioni di cui al paragrafo 1 vengono fomite per 
iscritto al richiedente all’atto dell’acquisizione dei dati figuranti 
nel modulo di domanda, della fotografia e delle impronte digitali 
ai sensi dell’articolo 9, punti 4, 5 e 6.

3. Le informazioni di cui al paragrafo 1 vengono fornite alle 
persone di cui all’articolo 9, punto 4, lettera f), nell’ambito dei 
moduli, che devono essere da loro firmati, giustificativi 
dell’mvito, della presa a carico e dell’impegno di fornire ospitalità.

In mancanza di formulari a firma di dette persone, tali 
informazioni sono fomite ai sensi dell’articolo 11 della direttiva 
95/46/CE.

1. Fatto salvo l’obbligo di fornire ulteriori informazioni 
conformemente all’articolo 12, lettera a), della direttiva 95/46/ 
CE, chiunque ha il diritto di ottenere che gli siano comunicati i 
dati che lo riguardano registrati nel VIS con la menzione dello 
Stato membro che li ha trasmessi al VIS. Tale accesso ai dati può 
essere accordato soltanto da uno Stato membro. Ciascuno Stato 
membro registra ogni siffatta richiesta di accesso.

2. Chiunque può richiedere che eventuali dati inesatti che lo 
riguardano siano corretti e che dati illegittimamente registrati 
siano cancellati. La rettifica e la cancellazione sono effettuate 
senza indugio dallo Stato membro competente in conformità 
delle proprie disposizioni, normative,, regolamentari. e^psocedu* 
rali.

3. Qualora là richiesta di cui' al paragrafo 2 sia presentata ad 
uno Stato membro diverso da quello competente, le autorità di 
quest’ultimo sono contattate dalle autorità dello Stato membro al. 
quale la richiesta è stata presentata entro un termine di 14 giorni. 
Lo Stato membro competente verifica l’esattezza dei dati e la 
legittimità del loro trattamento nel VIS entro il termine di un 
mese.

4. Qualora emerga che f dati registrati nel' VIS sCino inesatti o 
sono stati illegittimamente registrati, lo Stato membro compe­
tente provvede a correggere o a cancellare i dati conformemente 
all’articolo 24, paragrafo 3. Lo Stato membro competente 
conferma per iscritto e senza indugio all’interessato di aver 
provveduto a correggere o cancellare i dati che lo riguardano.

5. Qualora non riconosca che i dati registrati nel VIS sono 
inesatti o sono stati registrati illegittimamente, lo Stato memBro 
competente fornisce senza indugio all’interessato una giustifica­
zione scritta della ragione per cui non intende correggere o 
cancellare i dati che lo riguardano.

6. Lo Stato membro competente fornisce inoltre all’interessato 
informazioni in merito alla procedura da seguire qualora non 
accetti la giustificazione fornita. Tali informazioni comprendono 
le informazioni sulle modalità per avviare un’azione o un 
reclamo presso le autorità competenti o i giudici competenti di 
tale Stato membro e su qualunque tipo di assistenza, ivi 
compresa quella delle autorità di controllo nazionali di cui 
■all’articolo 41, paragrafo ly disponibile irr conformità delle 
disposizioni normative, regolamentari e procedurali di tale Stato 
membro.
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Artìcolo 3 9

Cooperazione volta a garantire i diritti relativi alla 
protezione dei dati

1. Gli Stati membri cooperano attivamente per far rispettare i 
diritti sanciti dall’articolo 38, paragrafi 2, 3 e 4.

2. In ciascuno Stato membro l’autorità di controllo nazionale 
fornisce, su richiesta, assistenza e consulenza agli interessati 
nell’esercizio del loro diritto di rettifica o cancellazione dei dati 
che li riguardano, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 4, della 
direttiva 95/46/CE.

riguarda il trattamento dei dati da parte di detto Stato membro, e 
ne dà comunicazione alla Commissione.

5. Ciascuno Stato membro fornisce alle autorità di controllo 
nazionali le informazioni da queste richieste, in particolare le 
inforrnraàom suUe attività svolte- Gonfoi-memente all’articolo 28 e 
all’articolo 29, paragrafo 1, permette loro di consultare gli 
elenchi di cui all'articolo 28, paragrafo 4, lettera c), e le 
registrazioni di cui all’articolo 34 e consente loro l’accesso in 
qualsiasi momento, a,.tutti,i,suoi. locali..

Articolo .4-2

3. L'autorità di controllo nazionale dello Stato membro 
competente che ha trasmesso i dati e le autorità di controllo 
nazionali degli Stati membri alle quali è stata presentata la 
richiesta cooperano a tal fine.

Artìcolo 4 0

Mezzi di ricorso

Vigilanza del garante europeo della protezione dei dati

1. Il garante europeo della protezione dei dati controlla che le 
attività di trattamento dei dati personali da parte dell’Autorità di 
gestione siano effettuate.in conformità del presente regolamento. 
Si applicano, di conseguenza, gli obblighi e le competenze di cui 
agli articoli 46 e 47 del regolamento (CE) n. 45/2001.

1. In ciascuno Stato membro chiunque ha il diritto di intentare 
un’azione o presentare un reclamo alle autorità o ai giudici 
competenti dello Stato membro che abbia negato il diritto, 
sancito dall’articolo 38, paragrafi 1 e 2, ad ottenere l’accesso 
ovvero la rettifica o la cancellazione dei dati che lo riguardino.

2. L’assistenza delle autorità di controllo nazionali di cui 
all’articolo 39, paragrafo 2, rimane disponibile durante l’intero 
procedimento.

2. Il garante europeo- délìar protezione déf d’ati - proi'vedé 
affinché almeno ogni quattro anni sia svolto un controllo delle 
attività di trattamento dei dati personali effettuate dall’Autorità di 
gestione, conformemente alle pertinenti ‘ norme di revisione 
internazionali. Una relazione su tale controllo è trasmessa al 
Parlamento europeo, al Consiglio, all’Autorità di gestione, alla 
Commissione e aUe autorità nazibnali 'di controllo; AH’Autorità' 
di gestione è data la possibilità di presentare osservazioni prima 
dell’adozione della relazione.

Artìcolo 4 1

Vigilanza delle autorità di controllo nazionali

1. L’autorità o le autorità designate in ciascuno Stato membro 
che dispongono dei poteri di cui all’articolo 28 della direttiva 95/ 
46/CE (l’«autorità di controllo nazionale») controllano auto­
nomamente la legittimità del trattamento dei dati personali di cui 
all’articolo 5, paragrafo 1, da parte dello Stato membro in 
questione, nonché il loro trasferimento al sistema VIS e viceversa.

2. L’autorità di controllo nazionale provvede affinché, almeno 
ogni quattro anni, sia svolto un controllo delle operazioni di 
trattamento dei dati del sistema nazionale, conformemente alle 
pertinenti norme di revisione internazionali.

3. Gli Stati membri provvedono affinché la loro autorità di 
controllo nazionale disponga delle risorse sufficienti per 
assolvere i compiti ad essa affidati dal presente regolamento.

4. Per quanto concerne il trattamento dei dati personali in seno 
al VIS, ciascuno Stato membro designa un’autorità ■ quale 
responsabile del controllo ai sensi dell’articolo 2, lettera d), della 
direttiva 95/46/CE, dotata di responsabilità centrale per quanto

3. L’Autorità di gestione fornisce al garante europeo della 
protezione dei dati le informazioni da questo richieste, gli 
permette- di. consultare tutti.i documenti e, le. registrazioni di cui 
all’articolo 34, paragrafo 1, nonché di aver accesso, in qualsiasi 
momento, a tutti i suoi locali.

Articolo 4 3

Cooperazione tra le autorità nazionali di controllo e il 
garante europeo della protezione dei dati

1. Le autorità nazionali di controllo e il garante europeo della 
protezione dei dati, ciascuno nei limiti delle proprie competenze, 
cooperano attivamente nell’ambito delle rispettive responsabilità 
e assicurano il controllo coordinato, del VIS., e dei sistemi., 
nazionali.

2. Se necessario, ciascuno nei limiti delle proprie competenze, 
si scambiano informazioni pertinenti, si assistono vicendevol­
mente nello svolgimento di revisioni e ispezioni, esaminano 
difficoltà di interpretazione o-applicazione ‘del presente regola­
mento, studiano problemi inerenti all’esercizio di un controllo 
indipendente o all’esercizio dei diritti delle persone cui i dati si
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riferiscono, elaborano proposte armonizzate per soluzioni 
congiunte di eventuali problemi e promuovono la sensibilizza­
zione del pubblico in materia di diritti di protezione dei dati.

3. Le autorità nazionali di controllo e il garante europeo della 
protezione dei dati si riuniscono a tal fine almeno due volte 
l’anno. I costi di tali riunioni e la gestione delle stesse sono a 
carico del garante europeo della protezione dei dati. Nella prima 
riunione è adottato un regolamento intemo. Ulteriori metodi di 
lavoro sono elaborati congiuntamente, se necessario.

c) la modifica, la cancellazione e la cancellazione anticipata 
dei dati ai sensi degli articoli da 23 a 25;

d) la registrazione dei dati e il relativo accesso conformemente 
all’articolo 34;

e) il meccanismo di consultazione e le procedure di cui 
all’articolo 16.

4. Ogni due anni è trasmessa al Parlamento europeo, al 
Consiglio, alla Commissione e all’Autorità di gestione una 
relazione congiunta sulle attività svolte. La relazione comprende 
un capitolo su ciascuno Stato membro, redatto dalla relativa 
autorità di controllo nazionale. '■

Articolo 4 4

Protezione dei dati durante il periodo transitorio

Qualora durante il periodo transitorio deleghi le sue responsa­
bilità a un altro organismo o ad altri organismi, a norma 
dell’articolo 26, paragrafo 4, del presente regolamento, la 
Commissione provvede affinché il garante europeo della 
protezione dei dati abbia la facoltà e la possibilità di svolgere 
pienamente i suoi compiti, compreso lo svolgimento di controlli 
in loco, e di esercitare i poteri attribuitigli dall’articolo 47 del 
regolamento (CE) n. 45/2001.

Articolo 4 6

Integrazione delle funzionalità tecniche della rete di 
consultazione Schengen

Il meccanismo di consultazione di cui all’articolo 16 sostituisce 
la rete di consultazione Schengen a decorrere dalla data stabilita 
secondo la procedura di cui all’articolo 49, paragrafo 3, una volta 
che tutti gli Stati membri che usano la rete di consultazione 
Schengen alla data di' entrata irr vigore"del' presente regolamento 
abbiano comunicato le disposizioni tecniche e giuridiche relative 
all’uso del VIS ai fini della consultazione tra autorità centrali 
competenti per i visti ih merito a domande di“ visto 
conformemente all’articolo 17, paragrafo 2, della Convenzione 
di Schengen.

Articolo 47"

Inizio della, trasmissione.

CAPO VII

DISPOSIZIONI FINALI

Ciascuno Stato membro comunica alla Commissione di aver 
adottato le necessarie disposizioni tecniche e giuridiche per 
trasmettere i dati di cui all’articolo 5, paragrafo 1, al VIS centrale 
attraverso l'interfaccia nazionale. '

A rtìcolo 4 5

Attuazione da parte della Commissione

1. Il VIS centrale, l’interfaccia nazionale in ciascuno Stato 
membro e l’infrastruttura di comunicazione tra il VIS centrale e 
le interfacce nazionali sono attuati dalla Commissione quanto 
prima dopo l’entrata in vigore del presente regolamento, 
comprese le funzionalità per il trattamento dei dati biometrici 
di cui all’articolo 5, paragrafo 1, lettera c).

Articolo 4 8  

Inizio delle attività

1. La Commissione determina la data a partire dalla quale il VIS 
entra in funzione una volta che:

a) siano state prese le misure di cui all’articolo 45, paragrafo 2;

2. Le misure necessarie alla realizzazione tecnica del VIS 
centrale, delle interfacce nazionali e deU’infrastruttura di 
comunicazione fra il VIS centrale e le interfacce nazionali sono 
adottate secondo la procedura prevista all’articolo 49, para­
grafo 2, in particolare per quanto riguarda:

a) l’inserimento dei dati e il collegamento delle domande, 
conformemente all’articolo 8;

b) l’accesso ai dati conformemente all’articolo 15 e agli arti­
coli da 17 a 22;

b) la Commissione abbia dichiarato il positivo completamento 
di un collaudo generale del VIS, che deve essere effettuato 
dalla Commissione insieme agli Stati membri;

in seguito alla convalida delle disposizioni tecniche, gli Stati 
membri abbiano comunicato alla Commissione di aver 
adottato lè necessarie disposizioni tecniche e giuridiche per 
raccogliere e trasmettere , al VIS i dati di cui all’articolo 5, 
paragrafo 1, riguardanti tutte le domande nella prima 
regione determinata conformemente al paragrafo 4, ivi 
comprese le disposizioni per la raccolta e/o la trasmissione 
dei dati per conto di un altro Stato membro.
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2. La Commissione informa il Parlamento europeo dell’esito 
del collaudo effettuato in base al paragrafo 1, lettera b).

Articolo 50

3. In ogni altra regione, la Commissione stabilisce la data a 
decorrere dalla quale la trasmissione dei dati di cui all’articolo 5, 
paragrafo 1, diventa obbligatoria, ima volta che gli Stati membri 
abbiano comunicato alla Commissione di aver adottato le 
necessarie disposizioni tecniche e giuridiche per raccogliere e 
trasmettere al VIS i dati di cui all’articolo 5, paragrafo 1, 
riguardanti tutte le domande nella regione interessata, ivi 
comprese le disposizioni per la raccolta e/o la trasmissione dei 
dati per conto di un altro Stato membro. Prima di tale data, 
ciascuno Stato membro può iniziare le attività in queste regioni, 
non appena abbia comunicato alla Commissione di aver adottato 
le necessarie disposizioni tecniche e giuridiche per raccogliere e 
trasmettere al VIS almeno i dati di cui all’articolo 5, paragrafo 1, 
lettere a) e b).

Monitoraggio e valutazione

I. L’Autorità di gèstiòne provvede affinché siano istituite le 
procedure volte a monitorare il funzionamento del VIS rispetto 
agli obiettivi prefìssati in termini di risultati, di rapporto costi/ 
benefici, di sicurezza e di qualità del servizio.

2. Ai fmi della rnamrtenzfóne tecnica, lAùtorirà- di' gestione ha 
accesso alle informazioni necessarie riguardanti le operazioni di 
trattamento effettuate nel VIS.

4. Le regioni di cui ai paragrafi 1 e 3 sono determinate secondo 
la procedura di cui all’articolo 49, paragrafo 3. I criteri per 
determinare tali regioni sono il rischio di immigrazione illegale, 
le minacce alla sicurezza intema degli Stati membri e la fattibilità 
della raccolta di dati biometrici da tutte le località di tali regioni.

3. Due anni dopo l’entrata in funzione del VIS, e in seguito 
ogni, due anni* liAutorità. d i gestione, presenta, al . Parlamento 
europeo, al Consiglio e alla Commissione una relazione sul 
funzionamento tecnico del VTS, ivi compresa la sua sicurezza.

5. La Commissione pubblica nella Gozzetto ufficiale dell’Unione 
europea le date di inizio delle attività in ciascuna regione.

6. Nessuno Stato membro può consultare i dati trasmessi da 
altri Stati membri al VIS prima che esso stesso, o un altro Stato 
membro che Io rappresenta, abbia iniziato a inserire i dati 
conformemente ai paragrafi 1 e 3.

Artìcolo 4 9

4. Tre anni dopo l’entrata in funzione del VIS, e in seguito ogni 
quattro anni, la Commissione effettua una valutazione globale 
del VIS. Tale valutazione globale comprende un’analisi dei 
risultati conseguiti in relazione agli obiettivi prefissati, determina 
se i principi di base permangono validi, valuta l’applicazione del 
presente regolamento con riguardo al VIS" là sicurezza del VTS, 
l’impiego delle disposizioni di cui all’articolo 31 e le eventuali 
implicazioni per le future attività. La Commissione presenta la 
valutazione al Parlamento europeo e al Consiglio.

Comitato

1. La Commissione è assistita dal comitato istituito dall’arti­
colo 51, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1987/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, 
sull’istituzione, l’esercizio e l’uso del sistema d’informazione 
Schengen di seconda generazione (SIS II) (’).

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si 
applicano gli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE.

Il periodo di cui all’articolo 4, paragrafo 3, della decisione 1999/ 
468/CEE è fissato a due mesi.

3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si 
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE.

5. Prima della scadenza dei period id i' cui all’articolo 18, 
paragrafo 2, la Commissione riferisce in merito ai progressi 
tecnici compiuti per quanto riguarda l’impiego delle impronte 
digitali alle frontiere esterne e le relative implicazioni per la 
durata delle interrogazioni effettuate utilizzando il numero di 
vignetta’visto in combinazione con la verifica' delle impronte 
digitali del titolare del visto, tra l’altro al fine di valutare se la 
durata prevista di tale interrogazione comporta tempi di attesa 
eccessivi, ai valichi di-frontiera» La Commissione ’trasmette la- 
valutazione al Parlamento europeo e al Consiglio. Sulla base di 
tale valutazione, il Parlamento europeo o il Consiglio possono 
invitare la Commissione a proporre, se del caso, opportune 
modifiche al presente regolamento.'

6. Gli Stati membri comunicano aU’Autorità di gestione e alla 
Commissione le informazioni necessarie per redigere le relazioni 
di cui ai paragrafi 3, 4 e 5.

Il periodo di cui all’articolo 5, paragrafo 6, della decisione 19 99/ 
468/CE è fissato a due mesi. . . . .

O  GU L 381 del 28.12.2006, pag. 4.

7. L’Autorità di gestione comunica alla Commissione le 
informazioni necessarie per presentare le valutazioni globali di 
cui al paragrafo 4.
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D.Lgs. 25/07/1998, n. 286 Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero. 

(Pubblicato nella Gazz. Uff 18 agosto 1998, n. 191, S.O.)
- Estratti -

(Omissis)

Art. 13 (Espulsione amministrativa) (Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 11) (154)(164)

1. Per motivi di ordine pubblico o di sicurezza dello Stato, il Ministro dell'intemo può disporre 
l'espulsione dello straniero anche non residente nel territorio dello Stato, dandone preventiva notizia 
al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro degli affari esteri.

2. L'espulsione è disposta dal prefetto, caso per caso, quando lo straniero:(144)

a) è entrato nel territorio dello Stato sottraendosi ai controlli di frontiera e non è stato respinto ai 
sensi dell' articolo 10; -l55)

b) si è trattenuto nel territorio dello Stato in assenza della comunicazione di cui all' articolo 27, 
comma 1 -bis, o senza avere richiesto il permesso di soggiorno nel termine prescritto, salvo che il 
ritardo sia dipeso da forza maggiore, ovvero quando il permesso di soggiorno è stato revocato o 
annullato o rifiutato ovvero è scaduto da più di sessanta giorni e non ne è stato chiesto il rinnovo 
ovvero se lo straniero si è trattenuto sul territorio dello Stato in violazione dell' articolo 1, comma 3, 
della legge 28 maggio 2007, n. 68; ( l42,(155)

c) appartiene a taluna delle categorie indicate negli artìcoli 1, 4 e 16, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159. (153̂ <156j

2-bis. Nell'adottare il provvedimento di espulsione ai sensi del comma 2, lettere a) e b), nei 
confronti dello straniero che ha esercitato il diritto al ricongiungimento familiare ovvero del 
familiare ricongiunto, ai sensi dell' articolo 29, si tiene anche conto della natura e della effettività 
dei vincoli familiari dell'interessato, della durata del suo soggiorno nel territorio nazionale nonché 
dell'esistenza di legami familiari, culturali o sociali con il suo Paese d'origine. 1̂41-)

2-ter. L'espulsione non è disposta, né eseguita coattivamente qualora il provvedimento sia stato già 
adottato, nei confronti dello straniero identificato in uscita dal territorio nazionale durante i controlli 
di polizia alle frontiere esterne.(145)

3. L'espulsione è disposta in ogni caso con decreto motivato immediatamente esecutivo, anche se 
sottoposto a gravame o impugnativa da parte dell'interessato. Quando lo straniero è sottoposto a 
procedimento penale e non si trova in stato di custodia cautelare in carcere, il questore, prima di 
eseguire l'espulsione, richiede il nulla osta all'autorità giudiziaria, che può negarlo solo in presenza 
di inderogabili esigenze processuali valutate in relazione all'accertamento della responsabilità di 
eventuali concorrenti nel reato o imputati in procedimenti per reati connessi, e all'interesse della 
persona offesa. In tal caso l'esecuzione del provvedimento è sospesa fino a quando l'autorità 
giudiziaria comunica la cessazione delle esigenze processuali. Il questore, ottenuto il nulla osta, 
provvede all'espulsione con le modalità di cui al comma 4. Il nulla osta si intende concesso qualora 
l'autorità giudiziaria non provveda entro sette giorni dalla data di ricevimento della richiesta. In 
attesa della decisione sulla richiesta di nulla osta, il questore può adottare la misura del 
trattenimento presso un centro di identificazione ed espulsione, ai sensi deWarticolo 14.
(125)(155)(157)(158)(159)
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3-bis. Nel caso di arresto in flagranza o di fermo, il giudice rilascia il nulla osta all'atto della 
convalida, salvo che applichi la misura della custodia cautelare in carcere ai sensi dell'articolo 391, 
comma 5, del codice di procedura penale, o che ricorra una delle ragioni per le quali il nulla osta 
può essere negato ai sensi del comma 3 . (126)(l59)

3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche allo straniero sottoposto a procedimento 
penale, dopo che sia stata revocata o dichiarata estinta per qualsiasi ragione la misura della custodia 
cautelare in carcere applicata nei suoi confronti. Il giudice, con lo stesso provvedimento con il quale 
revoca o dichiara l'estinzione della misura, decide sul rilascio del nulla osta all'esecuzione 
dell'espulsione. Il provvedimento è immediatamente comunicato al questore.(126)

3-quater. Nei casi previsti dai commi 3, 3-bis e 3-ter, il giudice, acquisita la prova dell'aw enuta 
espulsione, se non è ancora stato emesso il provvedimento che dispone il giudizio, pronuncia 
sentenza di non luogo a procedere. E' sempre disposta la confisca delle cose indicate nel secondo 
comma dell'articolo 240 del codice penale. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 13, 13-bis, 
1 3 - te r e l4 .(126)(157)(160)

3-quinquies. Se lo straniero espulso rientra illegalmente nel territorio dello Stato prima del termine 
previsto dal comma 14 ovvero, se di durata superiore, prima del termine di prescrizione del reato 
più grave per il quale si era proceduto nei suoi confronti, si applica l'articolo 345 del codice di 
procedura penale. Se lo straniero era stato scarcerato per decorrenza dei termini di durata massima 
della custodia cautelare, quest'ultima è ripristinata a norma dell'articolo 307 del codice di procedura 
penale .(l26)

[3-sexies. Il nulla osta all'espulsione non può essere concesso qualora si proceda per uno o più 
delitti previsti daH'articolo 407, comma 2, lettera a), del codice di procedura penale, nonché 
dall'articolo 12 del presente testo un ico .(l48)(127)]

3-septies. Nei confronti dello straniero sottoposto alle pene della permanenza domiciliare o del 
lavoro di pubblica utilità per i reati di cui all'articolo 10-bis o all'articolo 14, commi 5-ter e 5-quater, 
l'espulsione prevista dal presente articolo è eseguita in ogni caso e i giorni residùi di permanenza 
domiciliare o di lavoro di pubblica utilità non eseguiti si convertono nella corrispondente pena 
pecuniaria secondo i criteri di ragguaglio indicati nei commi 2 e  6 dell' articolo 55 del decreto 
legislativo 28 agosto 2000, n. 274. (15l-)

4. L'espulsione è eseguita dal questore con accompagnamento alla frontiera a mezzo della forza 
pubblica:

a) nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2, lettera c), del presente articolo ovvero all' articolo 3, 
comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 
luglio 2005, n. 155;

b) quando sussiste il rischio di fuga, di cui al comma 4-bis;
c) quando la domanda di permesso di soggiorno è stata respinta in quanto manifestamente 

infondata o fraudolenta;
d) qualora, senza un giustificato motivo, lo straniero non abbia osservato il termine concesso 

per la partenza volontaria, di cui al comma 5;
e) quando lo straniero abbia violato anche una delle misure di cui al comma 5.2 e di cui all' 

articolo 14, com m a 1 -bis;
f) nelle ipotesi di cui agli articoli 15 e 16 e nelle altre ipotesi in cui sia stata disposta 

l'espulsione dello straniero come sanzione penale o come conseguenza di una sanzione penale;
g) nell'ipotesi di cui al comma 5.1.(l28)
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4-bis. Si configura il rischio di fuga di cui al comma 4, lettera b), qualora ricorra almeno una delle 
seguenti circostanze da cui il prefetto accerti, caso per caso, il pericolo che lo straniero possa 
sottrarsi alla volontaria esecuzione del provvedimento di espulsione:

a) mancato possesso del passaporto o di altro documento equipollente, in corso di validità;
b) mancanza di idonea documentazione atta a dimostrare la disponibilità di un alloggio ove 

possa essere agevolmente rintracciato;
c) avere in precedenza dichiarato o attestato falsamente le proprie generalità;
d) non avere ottemperato ad uno dei provvedimenti emessi dalla competente autorità, in 

applicazione dei commi 5 e 13, nonché dell 'articolo 14;
e) avere violato anche una delle misure di cui al comma 5.2. 'I46)

5. Lo straniero, destinatario di un provvedimento d'espulsione, qualora non ricorrano le condizioni 
per l'accompagnamento immediato alla frontiera di cui al comma 4, può chiedere al prefetto, ai fini 
dell'esecuzione dell'espulsione, la concessione di un periodo per la partenza volontaria, anche 
attraverso programmi di rimpatrio volontario ed assistito, di cui all' articolo 14-ter. Il prefetto, 
valutato il singolo caso, con lo stesso provvedimento di espulsione, intima lo straniero a lasciare 
volontariamente il territorio nazionale, entro un termine compreso tra 7 e 30 giorni. Tale termine 
può essere prorogato, ove necessario, per un periodo congruo, commisurato alle circostanze 
specifiche del caso individuale, quali la durata del soggiorno nel territorio nazionale, l'esistenza di 
minori che frequentano la scuola ovvero di altri legami familiari e sociali, nonché l'ammissione a 
programmi di rimpatrio volontario ed assistito, di cui all' articolo 14-ter. La questura, acquisita la 
prova dell'awenuto rimpatrio dello straniero, avvisa l'autorità giudiziaria competente per 
l'accertamento del reato previsto dall' articolo 10-bis, ai fini di cui al comma 5 del medesimo 
articolo. Le disposizioni del presente comma non si applicano, comunque, allo straniero destinatario 
di un provvedimento di respingimento, di cui all' articolo 1 0 .(i29)

5.1. Ai fini dell'applicazione del comma 5, la questura provvede a dare adeguata informazione allo 
straniero della facoltà di richiedere un termine per la partenza volontaria;, mediante schede 
informative plurilingue. In caso di mancata richiesta del termine, l'espulsione è eseguita ai sensi del 
comma 4. ^ 7)

5.2. Laddove sia concesso un termine per la partenza volontaria, il questore chiede allo straniero di 
dimostrare la disponibilità di risorse economiche sufficienti derivanti da fonti lecite, per un importo 
proporzionato al termine concesso, compreso tra una e tre mensilità dell'assegno sociale annuo. Il 
questore dispone, altresì, una o più delle seguenti misure:

a) consegna del passaporto o altro documento equipollente in corso di validità, da restituire al 
momento della partenza;

b) obbligo di dimora in un luogo preventivamente individuato, dove possa essere agevolmente 
rintracciato;

c) obbligo di presentazione, in giorni ed orari stabiliti, presso un ufficio della forza pubblica 
territorialmente competente. Le misure di cui al secondo periodo sono adottate con provvedimento 
motivato, che ha effetto dalla notifica aü'interessato, disposta ai sensi dell' articolo 3, commi 3 e 4 
del regolamento, recante l'avviso che lo stesso ha facoltà di presentare personalmente o a mezzo di 
difensore memorie o deduzioni al giudice della convalida. Il provvedimento è comunicato entro 48 
ore dalla notifica al giudice di pace competente per territorio. Il giudice, se ne ricorrono i 
presupposti, dispone con decreto la convalida nelle successive 48 ore.

Le misure, su istanza dell'interessato, sentito il questore, possono essere modificate o revocate dal 
giudice di pace. Il contravventore anche solo ad una delle predette misure è punito con la multa da
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3.000 a 18.000 euro. In tale ipotesi, ai fini dell'espulsione dello straniero, non è richiesto il rilascio 
del nulla osta di cui al comma 3 da parte dell'autorità giudiziaria competente all'accertamento del 
reato. Il questore esegue l'espulsione, disposta ai sensi del comma 4, anche mediante le modalità 
previste all' articolo 14 . (l47)

5-bis. Nei casi previsti al comma 4 il questore comunica immediatamente e, comunque, entro 
quarantotto ore dalla sua adozione, al giudice di pace territorialmente competente il provvedimento 
con il quale è disposto l'accompagnamento alla frontiera. L'esecuzione del provvedimento del 
questore di allontanamento dal territorio nazionale è sospesa fino alla decisione sulla convalida. 
L'udienza per la convalida si svolge in camera di consiglio con la partecipazione necessaria di un 
difensore tempestivamente avvertito. L'interessato è anch'esso tempestivamente informato e 
condotto nel luogo in cui il giudice tiene l'udienza. Lo straniero è ammesso all'assistenza legale da 
parte di un difensore di fiducia munito di procura speciale. Lo straniero è altresì ammesso al 
gratuito patrocinio a spese dello Stato, e, qualora sia sprovvisto di un difensore, è assistito da un 
difensore designato dal giudice nell'ambito dei soggetti iscritti nella, tabella di cui all'articolo 29 
delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al 
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, nonché, ove necessario, da un interprete. L'autorità che 
ha adottato il provvedimento può stare in giudizio personalmente anche avvalendosi di funzionari 
appositamente delegati. Il giudice provvede alla convalida, con decreto motivato, entro le 
quarantotto ore successive, verificata l'osservanza dei termini, la sussistenza dei requisiti previsti 
dal presente articolo e sentito l'interessato, se comparso. In attesa della definizione del 
procedimento di convalida, lo straniero espulso è trattenuto in uno dei centri di identificazione ed 
espulsione, di cui all'articolo 14, salvo che il procedimento possa essere definito n e l luogo in cui è 
stato adottato il provvedimento di allontanamento anche prim a del trasferimento in uno dei centri 
disponibili. Quando la convalida è concessa, il provvedimento di accompagnamento alla frontiera 
diventa esecutivo. Se la convalida non è concessa ovvero non è osservato il termine per la 
decisione, il provvedimento del questore perde ogni effetto. Avverso il decreto di convalida è 
proponibile ricorso per cassazione. Il relativo ricorso non sospende l'esecuzione deH'allontanamento 
dal territorio nazionale. Il termine di quarantotto ore entro il quale il giudice di pace deve 
provvedere alla convalida decorre dal momento della comunicazione del provvedimento alla 
cancelleria. 'I3())

5-ter. Al fine di assicurare la tempestività del procedimento di convalida dei provvedimenti di cui ai 
commi 4 e 5, ed all' articolo 14, com m a 1, le questure forniscono al giudice di pace, nei limiti delle 
risorse disponibili, il supporto occorrente e la disponibilità di un locale idoneo. )<I6I)

[6. Negli altri casi, l'espulsione contiene l'intimazione a lasciare il territorio dello Stato entro il 
termine di quindici giorni, e ad osservare le prescrizioni per il viaggio e per la presentazione 
dell'ufficio di polizia di frontiera. Quando l'espulsione è disposta ai sensi del comma 2, lettera b), il 
questore può adottare la misura di cui all'articolo 14, comma 1, qualora il prefetto rilevi, tenuto 
conto di circostanze obiettive riguardanti l'inserimento sociale, familiare e lavorativo dello 
straniero, il concreto pericolo che quest'ultimo si sottragga all'esecuzione del provvedimento. 'I32)j

7. Il decreto di espulsione e il provvedimento di cui al comma 1 dell' articolo 14, nonché ogni altro 
atto concernente l'ingresso, il soggiorno e l'espulsione, sono comunicati àH'ihteressato unitamente 
all'indicazione delle modalità di impugnazione e ad una traduzione in una lingua da lui conosciuta, 
ovvero, ove non sia possibile, in lingua francese, inglese o spagnola.(155)(162)

8. Avverso il decreto di espulsione può essere presentato ricorso all'autorità giudiziaria ordinaria. Le 
controversie di cui al presente comma sono disciplinate dall' articola 18 del decreto legislativo I o 
settembre 2011, n. 150. (133̂ 158)



Camera dei D eputati -  3 1 9  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XVI-BIS N . 3

[9. Il ricorso, a cui deve essere allegato il provvedimento impugnato, è presentato al pretore del 
luogo in cui ha sede l’autorità che ha disposto l'espulsione. Nei casi di espulsione con 
accompagnamento immediato, sempreché sia disposta la misura di cui al comma 1 dell'articolo 14, 
provvede il pretore competente per la convalida di tale misura. Il pretore accoglie о rigetta il ricorso 
decidendo con unico provvedimento adottato, in ogni caso, entro dieci giorni dalla data di deposito 
del ricorso, sentito l'interessato, nei modi di cui agli articoli 737 e seguenti del codice di procedura 
civile.(149)(134)]

[10. Il ricorso di cui ai commi 8, 9 e 11 può essere sottoscritto anche personalmente. Nel caso di 
espulsione con accompagnamento immediato, il ricorso può essere presentato anche per il tramite 
della rappresentanza diplomatica о consolare italiana nello Stato di destinazione, entro trenta giorni 
dalla comunicazione del provvedimento; in tali casi, il ricorso può essere sottoscritto anche 
personalmente dalla parte alla presenza dei funzionari delle rappresentanze diplomatiche о 
consolari, che provvedono a certificarne l'autenticità e ne curano l'inoltro all'autorità giudiziaria. Lo. 
straniero, qualora sia sprovvisto di un difensore, è assistito da un difensore designato dal giudice 
neH'ambito dei soggetti iscritti nella tabella di cui all'articolo 29 delle norme di attuazione, di 
coordinamento e transitorie del codice di procedura penale approvate con decreto legislativo 28 
luglio 1989, n. 271, e successive modificazioni, nonché, ove necessario, da un interprete. 'I50)(133J]

11. Contro il decreto ministeriale di cui al comma 1 la tutela giurisdizionale davanti al giudice 
amministrativo è disciplinata dal codice del processo amministrativo.(l43̂

12. Fatto salvo quanto previsto dall' articolo 19, lo straniero espulso è rinviato allo Stato di 
appartenenza, ovvero, quando ciò non sia possibile, allo Stato di provenienza.

13. Lo straniero destinatario di un provvedimento di espulsione non può rientrare nel territorio dello 
Stato senza una speciale autorizzazione del Ministro dell'interno. In caso di trasgressione lo 
straniero è punito con la reclusione da imo a quattro anni ed è nuovamente espulso con 
accompagnamento immediato alla frontiera. La disposizione di cui al primo periodo del presente 
comma non si applica nei confronti dello straniero già espulso ai sensi dell' articolo 13, comma 2, 
lettere a) e b), per il quale è stato autorizzato il ricongiungimento, ai sensi dell' articolo 29 . (l36)<u,3)

13-bis. Nel caso di espulsione disposta dal giudice, il trasgressore del divieto di reingresso è punito 
con la reclusione da uno a quattro anni. Allo straniero che, già denunciato per il reato di cui al 
comma 13 ed espulso, abbia fatto reingresso sul territorio nazionale si applica la pena della 
reclusione da uno a cinque anni.(l37)(140)

13-ter. Per i reati previsti dai commi 13 e 13-bis è obbligatorio l'arresto dell'autore del fatto anche 
fuori dei casi di flagranza e si procede con rito direttissimo. <‘Ш)

14. Il divieto di cui al comma 13 opera per un periodo non inferiore a tre anni e non superiore a 
cinque anni, la cui durata è determinata tenendo conto di tutte le circostanze pertinenti il singolo 
caso. Nei casi di espulsione disposta ai sensi dei commi 1 e 2, lettera c), del presente articolo ovvero 
ai sensi dell' articolo 3, comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, può essere previsto un termine superiore a cinque 
anni, la cui durata è determinata tenendo conto di tutte le circostanze pertinenti il singolo caso. Per i 
provvedimenti di espulsione di cui al comma 5, il divieto previsto al comma 13 decorre dalla 
scadenza del termine assegnato e può essere revocato, su istanza dell'interessato, a condizione che 
fornisca la prova di avere lasciato il territorio nazionale entro il termine di cui al comma 5. (139')
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14-bis. Il divieto di cui al comma 13 è registrato dall'autorità di pubblica sicurezza e inserito nel 
sistema di informa/ione Schengen, di cui alla Convenzione di applicazione dell'Accordo di 
Schengen, resa esecutiva con legge 30 settembre 1993, n. 388. (l52)

14-ter. In presenza di accordi o intese bilaterali con altri Stati membri dell'Unione europea entrati in 
vigore in data anteriore al 13 gennaio 2009, lo straniero che si trova nelle condizioni di cui al 
comma 2 può essere rinviato verso tali Stati.il52)

15. Le disposizioni di cui al comma 5 non si applicano allo straniero che dimostri sulla base di 
elementi obiettivi di essere giunto nel territorio dello Stato-prima della data di entrata in vigore della 
legge 6 marzo 1998, n, 40. In tal caso, il questore può adottare la misura di cui all' articolo 14, 
comma 1.

16. L'onere derivante dal comma 10 del presente articolo è valutato in euro 2.065.827,59 (lire 4 
miliardi) per l'anno 1997 e in euro 4.131.655,19 (lire 8 miliardi) annui a decorrere dall'anno 1998.

(125) C om m a sostituito dall' art. 12 , c o m m a  1, le tt. a), L. 3 0  lu g l io  2 0 0 2 , n. 1 8 9  e, successivam ente, così m odificato 
dagli a rti. 5, c o m m a  1 -b is  e 9, c o m m a  1, D .L . 2 3  m a g g io  2 0 08 , n. 9 2 , convertito; con m odificazioni, dalla* L. 2 4  lu g lio  
2 0 0 8 , n. 1 2 5 .
(126) C om m a inserito dall' art. 12, c o m m a  1, le tt. b ), L. 3 0  lu g lio  2 0 0 2 , n. 1 89 .
(127) C om m a abrogato dall' art. 3, c o m m a  7, D .L . 2 7  lu g lio  2 0 0 5 , n . 1 4 4 , convertito, con m odificazioni, dalla L. 31  
lu g lio  2 0 0 5 , n. 15 5 .
(128) C om m a sostituito dall' art. 12, c o m m a  1, le tt. c), L . 3 0  lu g lio  2 0 0 2 , n. 1 8 9 . Successivam ente, i r  presente com m a è 
stato così sostituito dall' art. 3, c o m m a  1, le tt. c), n. 3), D .L . 2 3  g iu g n o  2 0 1 1 , n. 8 9 , convertito, con m odificazioni, dalla 
L . 2  a g o s to  2 0 1 1 , n. 1 29 .
(129) C om m a sostituito dall' art. 12 , c o m m a  1, le tt. d), L . 3 0  lu g lio  2 0 0 2 , n. 1 8 9 . Successivam ente, il p resente com m a è 
stato così sostituito dall' art. 3, c o m m a  1, le tt. c), n. 5), D .L . 2 3  g iu g n o  2 0 1 1 , n. 8 9 , convertito, con m odificazioni, dalla 
L. 2  a g o s to  2 0 1 1 , n. 1 2 9 .
(130) C om m a inserito dall' art. 2 , c o m m a  1, D .L . 4  a p r ile  2 0 0 2  n. 5 1 , convertito, con m odificazioni, dall' art. 1, L . 7 
g iu g n o  2 0 0 2 , n. 1 06 ; sostituito dall' art. 1, c o m m a  1, D .L . 14  s e t t e m b r e  2 0 0 4 , n. 2 4 1 , convertito, con m odificazioni, 
dalla L. 1 2  n o v e m b r e  2 0 0 4 , n. 2 7 1 ; m odificato dall' art. 2, c o m m a  1, D .L . 2 9  d ic e m b r e  2 0 0 7 , n. 2 4 9 ,  non convertito in 
legge ( C o m u n ic a to  3 m a r z o  2 0 0 8 , pubblicato nella  G.U. 3 marzo 2008, n. 53), dall' art. 9, c o m m a  1, D .L . 2 3  m a g g io  
2 0 0 8 , n. 9 2 , convertito, con m odificazioni, dalla L . 2 4  lu g lio  2 0 0 8 , n. 1 2 5  e, successivam ente, dall' art. 3, c o m m a  1, lett.
c), n . 7), D .L . 2 3  g iu g n o  2 0 1 1 , n . 8 9 , convertito, con modificazioni, dalla L . 2  a g o s to  20 1 1 , n. 1 2 9 . Infine, il presente 
com m a è stato così sostituito dall' art. 34 , c o m m a  19, le tt. a), D .L g s . 1 °  s e t t e m b r e  2 0 1  l r ni 1 5 0 ; p er^ap p licaz ione  d i tale 
ultim a disposizione, vedi 1' art. 3 6  d e l  m e d e s im o  D .L g s . 1 5 0 /2 0 1 1 .
(131) C om m a aggiunto dall' art. 1, c o m m a  1, D .L . 1 4  s e tte m b r e  2 0 0 4 , n. 2 4 1 , convertito, con m odificazioni, dalla L. 12  
n o v e m b r e  2 0 0 4 , n. 2 7 1 . Successivam ente, il presente comm a era stato m odificato dall' art. 2 , c o m m a  1, D .L . 2 9  
d ic e m b r e  2 0 0 7 , n . 2 4 9 , non convertito in legge ( C o m u n ic a to  3 m a r z o  2 0 0 8 , pubblicato nella G.U. 3 m arzo 2008, n . 53).
(132) C om m a abrogato dall' art. 12 , c o m m a  1, le tt. f ) ,  L . 3 0  lu g lio  2 0 0 2 , n. 18 9 .
(133) C om m a sostituito dall' art. 12 , c o m m a  1, le tt. e), L . 3 0  lu g lio  2 0 0 2 , n . 1 8 9 , m odificato dall' art. 1, c o m m a  2, D .L . 
1 4  s e t t e m b r e  2 0 0 4 , n. 2 4 1 , convertito, con m odificazioni, dalla L . 1 2  n o v e m b r e  2.004,, n.. 2 1 1  e, successivamente., dall' 
art. 2 , c o m m a  1, D .L . 2 9  d ic e m b r e  2 0 0 7 , n. 2 4 9 , non convertito in  legge ( C o m u n ic a to  3 m a rz o  2 0 0 8 ,  pubblicato nella 
G.U. 3 m arzo 2008, n. 53). Infine, il presente com m a è stato così sostituito dall' art. 34 , c o m m a  19, le tt. b), D .L g s .  1 °  
s e t t e m b r e  2 0 1 1 , n. 1 5 0 ; per l'applicazione di tale ultim a disposizione, vedi 1' art. 3 6  d e l  m e d e s im o  D .L g s . 1 5 0 /2 0 1 1 .
(134) C om m a abrogato dall' art. 12 , c o m m a  1, le tt. f ) ,  L . 3 0  lu g lio  2 0 0 2 , n . 1 89 .
(135) C om m a abrogato dall' art. 12 , c o m m a  1, le tt. f ) ,  L . 3 0  lu g lio  2 0 0 2 , n . 189 .
(136) C om m a sostituito dall' art. 12 , c o m m a  1, le tt. g ), L . 3 0  lu g lio  2 0 0 2 , n. 1 8 9  e, successivam ente, così m odificato 
dall' a rt. 1, c o m m a  2 - te r , le tt. a), D .L . 1 4  s e t t e m b r e  2 0 0 4 , n. 2 4 1 , convertito, con.m odificazioni, dalla L . 1 2  n o v e m b r e
2 0 0 4 , n. 2 7 1 ,  dall'ari. 2, c o m m a  1, le tt. c), n. 2), D .L g s . 8  g e n n a io  2 0 0 7 , n. 5  e dall' art. 3, c o m m a  1, le tt. c), n. 8), D .L .
2 3  g iu g n o  2 0 1 1 , n. 8 9 , convertito, con m odificazioni, dalla L. 2  a g o s to  2 0 1 1 , n. 1 2 9 .
(137) Comma inserito dall 'art. 12, c o m m a  1, lett. g), L. 3 0  lu g lio  2002, n. 1 8 9  e, successivamente, così modificato dall' art. 1, 
c o m m a  2-ter, lett. b), D .L . 14  se ttem b re  2004 , n. 2 4 1 , convertito, con modificazioni, dalla L. 12 n o v em b re  2 0 04 , n. 27 1 .
(138) Comma inserito dall'a /t 12, c o m m a  1, lett. g), L . 3 0  lug lio  2002 , n. 1 8 9  e, successivamente, così sostituito dall' art. 1, 
c o m m a  2-ter, le tte ) , D .L . 1 4  se ttem b re  2004 , n. 2 4 1 , convertito, con modificazioni, dalla L. 12  n o vem b re  2004 , n .271 .


